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    DECRETO  9 gennaio 2015 .

      Individuazione delle modalità di funzionamento della ca-
bina di regia istituita per il coordinamento degli interventi 
per l’efÞ cienza energetica degli ediÞ ci pubblici.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 25 ottobre 2012 sull’efÞ cienza energeti-
ca, che modiÞ ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 recan-
te l’attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efÞ cien-
za energetica, che modiÞ ca le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE e, in particolare, l’art. 4 comma 4 che istituisce, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una 
cabina di regia composta dal Ministero dello sviluppo 
economico e dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, per assicurare, in particolare, il 
coordinamento delle politiche e degli interventi attivati 
attraverso il Fondo di cui all’art. 15 del medesimo decreto 
e attraverso il Fondo di cui all’art. 1, comma 1110, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dispone che le modalità 
di funzionamento della cabina di regia stessa siano stabi-
lite con decreto del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare; 

 Vista la strategia a lungo termine per mobilitare inve-
stimenti nella riqualiÞ cazione del parco nazionale di edi-
Þ ci residenziali e commerciali, sia pubblici che privati, 
di cui all’art. 4, comma 1 del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 

 Visto il Piano d’azione nazionale per l’efÞ cienza ener-
getica, approvato con decreto 17 luglio 2014 del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 31 luglio 2014, n. 176 
e successivamente trasmesso alla Commissione euro-
pea in attuazione dell’art. 24, paragrafo 2 della direttiva 
2012/27/UE; 

 Considerato che la strategia energetica nazionale, ap-
provata con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 8 marzo 2013, pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 73 del 27 marzo 2013, riconosce l’efÞ cien-
za energetica come prima priorità d’azione e attribuisce 
all’edilizia un notevole potenziale di efÞ cientamento; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di intervento    

     1. Il presente decreto individua le modalità di funziona-
mento della cabina di regia istituita dall’art. 4, comma 4, 
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (di seguito: 
decreto legislativo n. 102/2014).   

  Art. 2.
      Funzioni della cabina di regia di carattere generale    

      1. La cabina di regia di cui al presente decreto ha la 
funzione di:  

   a)   promuovere l’attuazione coordinata del piano di 
interventi di medio-lungo termine per il miglioramen-
to della prestazione energetica degli immobili, di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo n. 102/2014, ed i relativi 
aggiornamenti; 

   b)   contribuire, secondo le modalità all’art. 3, alla 
deÞ nizione del programma per la riqualiÞ cazione energe-
tica degli ediÞ ci della pubblica amministrazione centrale 
di cui all’art. 5, ai Þ ni dell’approvazione da parte delle 
amministrazioni di cui all’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 102/2014, nel rispetto delle disposizioni del 
decreto ministeriale di cui all’art. 5, comma 5, dello stes-
so decreto legislativo; 

   c)   assicurare il coordinamento delle misure per l’ef-
Þ cienza energetica attivate attraverso il Fondo nazionale 
per l’efÞ cienza energetica di cui all’art. 15 del decreto 
legislativo n. 102/2014 e il Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 1110, della legge n. 296/2006; 

   d)   coordinare interventi di formazione, di suppor-
to alla predisposizione dei progetti e di pubblicità dei 
risultati; 

   e)   favorire sinergie con le regioni per favorire lo svi-
luppo omogeneo dell’efÞ cienza energetica degli ediÞ ci su 
tutto il territorio nazionale; 

   f)   sostenere occasioni di dialogo con gli operatori del 
settore e con le istituzioni bancarie e Þ nanziarie al Þ ne di 
stimolare il mercato dei servizi energetici; 

   g)   formulare proposte ai Ministri responsabili per 
migliorare l’efÞ cacia delle misure per la promozione 
dell’efÞ cienza energetica; 

   h)   riferire, almeno due volte l’anno, sulle politiche 
per l’efÞ cienza energetica al Ministro dello sviluppo 
economico e al Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio con ipotesi di ulteriore promozione e sviluppo 
coordinato delle politiche di settore.   

  Art. 3.
      Funzioni della cabina di regia di carattere speciÞ co    

      1. Le amministrazioni di cui all’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2014, nell’ambito della cabina 
di regia, collaborano al coordinamento:  

    a)   per le attività di istruttoria dei progetti di inter-
vento presentati dalla pubbliche amministrazioni cen-


